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 -  

In quel tempo, Giovanni, vedendo 
Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che to-
glie il peccato del mondo! Egli è 
colui del quale ho detto: “Dopo di me 
viene un uomo che è avanti a me, 
perché era prima di me”. 

Io non lo conoscevo, ma sono venuto 
a battezzare nell’acqua, perché egli 
fosse manifestato a Israele». 

Giovanni testimoniò dicendo: «Ho 
contemplato lo Spirito discendere 

come una colomba dal cielo e ri-
manere su di lui.  

Io non lo conoscevo, ma proprio colui 
che mi ha inviato a battezzare 
nell’acqua mi disse: “Colui sul quale 
vedrai discendere e rimanere lo Spi-
rito, è lui che battezza nello Spirito 
Santo”. 

E io ho visto e ho testimoniato che 
questi è il Figlio di Dio». 

Gv 1, 29-34 

HO VISTO E HO TESTIMONIATO 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI  

“Imparate a fare il bene, cercate la giustizia” (Is 1,17), è l’affermazione 
del profeta Isaia che le sorelle e i fratelli del Minnesota (USA) hanno scelto 
per la preghiera comune di quest’anno. 

“Il mondo di oggi ripropone, in molti modi, le sfide della divisione che 
Isaia conosceva bene. La giustizia, la rettitudine e l’unità hanno origine 
dal profondo amore di Dio per ognuno di noi e rispecchiano chi è Dio e 
come Dio si aspetta che ci comportiamo gli uni con gli altri”. Dio, anche 
quando le nostre strade di chiese si dividono, non manca mai di aprire nuo-
ve vie che, spesso, sovrastano le nostre (cfr Is 55,9). 

Da tempo i cristiani stanno imparando, infatti, a rileggere in modo diverso 
quei passaggi in cui le rispettive strade si sono separate, per ricom-
prendere i fattori che vi hanno operato. Ripensare la memoria storica è 
soprattutto un’operazione di giustizia, che permette di scoprire prospettive 
inedite per rinnovare insieme le forme dell’annuncio dell’evangelo. 

Una dinamica di mutuo apprendimento, di ascolto attento della reciproca 
testimonianza resa all’unico Signore soppianta così la contrapposizio-
ne polemica che ci consegna la storia.  

La data scelta, il 17 gennaio, per ce-
lebrare tale giornata è il giorno prima 
dell´inizio della “Settimana di preghie-
ra per l´unità dei cristiani”, per espri-
mere che è necessario ritrovare le 
nostre comuni radici prima di co-
minciare a cercare l´unità. 

Il suo scopo è quello di promuovere 
nelle comunità cristiane, nei differenti 
contesti, processi di dialogo con le 
realtà ebraiche e di riscoperta delle 
radici ebraiche della e nella fede 
cristiana.  

ore 20.30 - Chiesa di S. Ilario vescovo 
Via Moranzani, 1 - Malcontenta 
 

Preghiera ecumenica 
con predicazione battista 

ore 18.30 - Chiesa di S. Pio X 
Via Nicolodi, 2 - Marghera 
 

Preghiera ecumenica 
con predicazione valdese-metodista 
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Inizia il ciclo di catechesi sulla passione per l’e-
vangelizzazione, o zelo apostolico. 

Nel corso dell'udienza generale, il Papa ha defi-
nito lo zelo apostolico come "una dimensione 
vitale per la Chiesa: lo Spirito Santo la plasma 
in uscita, perché non sia ripiegata su sé stessa, 
ma estroversa, testimone contagiosa di Gesù, 
protesa a irradiare la sua luce fino agli estremi 
confini della terra". 

E ancora: "Senza zelo apostolico, la fede ap-
passisce. La missione è invece l'ossigeno del-
la vita cristiana: la tonifica e la purifica", ha 
aggiunto. 

Al centro della catechesi l'episodio evangelico, 
"in qualche modo emblematico" della chiamata 
dell'apostolo Matteo, un "pubblicano", un esat-
tore delle tasse e quindi considerato "un collabo-
razionista, un traditore del popolo". "Gesù non 
si ferma negli aggettivi. Gesù va alla persona, 
al cuore: questo è un uomo, questa è una 
donna. Gesù va alla sostanza, al sostantivo, 
mai all’aggettivo. "In pochi vedevano Matteo 
così com’era", ha fatto notare Francesco: "Lo 
conoscevano come colui che stava seduto al 
banco delle imposte. Era infatti esattore delle 
tasse: uno, cioè, che riscuoteva i tributi per con-
to dell’impero romano che occupava la Palesti-
na. Possiamo immaginare il disprezzo che la 
gente provava per lui: era un pubblicano". 
"Ma, agli occhi di Gesù, Matteo è un uomo, con 
le sue miserie e la sua grandezza", ha osservato 
il Papa: "E mentre tra Matteo e la sua gente c’è 
distanza, Gesù si avvicina a lui, perché ogni 
uomo è amato da Dio. ‘Anche questo disgra-
ziato?’. ‘Sì, anche questo disgraziato. Anzi, lui è 
venuto per questo disgraziato’". "Questo sguar-
do, che vede l’altro, chiunque sia, come destina-
tario di amore, è l’inizio della passione evange-
lizzatrice", la tesi di Francesco: "Tutto parte da 
questo sguardo, che impariamo da Gesù". 
"Possiamo chiederci: com’è il nostro sguardo 
verso gli altri?". "Quante volte ne vediamo i di-
fetti e non le necessità; quante volte etichettiamo 
le persone per ciò che fanno o pensano! Anche 
come cristiani ci diciamo: è dei nostri o non è 

dei nostri? Questo non è lo sguardo di Gesù: 
Lui guarda sempre ciascuno con misericor-
dia, anzi con predilezione. E i cristiani sono 
chiamati a fare come Cristo, guardando come 
Lui specialmente i cosiddetti lontani. Infatti, il 
racconto della chiamata di Matteo si conclude 
con Gesù che dice: ‘Non sono venuto a chiama-
re i giusti, ma i peccatori’". 

"Ecco il messaggio per noi: non dobbiamo at-
tendere di essere perfetti e di aver fatto un 
lungo cammino dietro a Gesù per testimo-
niarlo; il nostro annuncio comincia oggi, lì 
dove viviamo". 

"Come ci ha insegnato Papa Benedetto, ‘la 
Chiesa non fa proselitismo. Essa si sviluppa 
piuttosto per attrazione’" ha rimarcato ancora il 
Papa in uno dei passaggi della sua catechesi, ri-
prendendo le parole di Benedetto XVI. Il Ponte-
fice ha esortato a testimoniare l'annuncio "non 
cercando di convincere gli altri, ma testimo-
niando ogni giorno la bellezza dell'Amore che 
ci ha guardati e ci ha rialzati. Sarà comunica-
re questa bellezza a convincere la gente, non 
comunicare noi. Noi siamo quelli che annun-
ciano il Signore, non noi stessi, né un partito po-
litico, una ideologia, no: annunciamo Gesù. 
"Bisogna mettere in contatto Gesù con la gente, 
senza convincerli, ma lasciare che il Signore 
convinca. Come infatti ci ha insegnato Papa Be-
nedetto, ‘la Chiesa non fa proselitismo. Essa si 
sviluppa piuttosto per attrazione’"  

(Francesco, sintesi) 

 
II^ settimana T.O. 
 

Lun 16, 
20.30, Inizio Corso fidanzati, 
c/o S. Michele 
Mar. 17, S. Antonio, abate 
Giornata approfondimento e 
sviluppo del dialogo tra catto-
lici ed ebrei 
17.00, Catechesi, 
elementari e medie 
20.45, Coordinamento Vic. 
 

Mer. 18, Inizio Settimana di 
preghiera Unità dei cristiani 
20.30, Scuola Biblica  
(c/o San Michele)  
 

Gio. 19,  
09.30, Formazione Preti 
16.30, Gruppo d’Ascolto 
20.40, Incontro giov.mi 
20.40, Gruppo d’Ascolto 
 

Ven. 20, 
20.45, Incontro giovani GMG 
c/o Parrocchia S. Antonio 
Sab. 21, S. Agnese, v. e m.  
16 – 18.00 
Confessioni in chiesa 
 

Dom. 22, II T.O. 

S. Messe ore 10 e 18.30 

La Settimana 

Un tetto per tutti 
Il mercatino svolto a metà 
novembre ha fruttato 270 eu-
ro che, insieme ad altre of-
ferte raccolte nel periodo na-
talizio, ci permettono di rag-
giungere quota 15.800 euro. 
Un grazie sincero a quanti 
continuano a mostrare l’affet-
to per la nostra Comunita e 
la sua chiesa. 

CORSO FIDANZATI 

A partire dal 16 gennaio prende il via un Corso 
vicariale di preparazione al Sacramento del Matri-
monio: gli incontri si svolgono nella vicina Par-
rocchia di San Michele al lunedì sera, dalle 
20.30 alle 22, affrontando i seguenti temi: 
 

•La celebrazione liturgica del rito del Matrimonio. 
•Gestione del conflitto nella coppia e guarigione 
interiore, e accoglienza dei figli. 
•Aspetti giuridici e canonici del Matrimonio cristiano 
 

Coordinatore e animatori del Corso: don Roberto 
Berton, Renata Comacchio e Giampietro Massaria.  

UDIENZA 

Nella luce eterna 
Giovedì 12 gennaio, abbia-
mo celebrato le esequie per 
Franco Favaro. 
Alla moglie e al figlio, ai suoi 
familiari e parenti  giungano 
le sentite condoglianze della 
nostra Comunità. 

IV Giornata 
della Parola di Dio 
Questa iniziativa, voluta da 
Papa Francesco come occa-
sione propizia per ridare cen-
tralità alla parola di Dio nella 
vita dei cristiani, sarà cele-
brata domenica prossima, 
22 gennaio. Approfittiamo 
intanto delle occasioni che 
abbiamo per soffermarci in 
ascolto di questa Parola: 
Gruppi di ascolto della Pa-
rola (in parrocchia, al giove-
dì: 16.30 o 20.40, sul Vange-
lo di Matteo), o Scuola bibli-
ca diocesana (al mercoledì, 
a S. Michele, 20.30, sui primi 
capitoli della Genesi). 

ATTENZIONE 
Ricordiamo che nessuno, in nessu-
na occasione, è autorizzato a racco-
gliere denaro per le case per conto 
della Parrocchia. 

- se preferibile - è 
possibile 
IT32L0503402005000000030268 
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